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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
 

   
 
 

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA 
 

 
 

                                        DETERMINAZIONE n. 84  del  21/04/2021 
 

  
1. Tipologia di Determina   Affidamento diretto  
 
2. Numero Visto   5880-2021-V0042 

 
3. Settore  lavori 

 
4. Oggetto  lavori di rimozione dei teli in PVC posti a protezione del sito in frana 

presso i giardini del Convitto Unificato di Spoleto, Via delle Felici n.3.  
 

5. Committente   INPS Direzione Regionale Umbria - Via Mario Angeloni, 90 - 06124 
Perugia 
 

6. Tipologia di procedura  P009 - AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 36, C. 2, del 
d.lgs. 50/2016 come derogato sino alla data del 31.12.2021 dall’art. 1, comma 2, 
lett. a) del D.L. 76/2020, convertito con legge n. 120/2020 

 
7. Procedura e-procurement  NO 

 
8. CIG: Z843150692 

 
9. CUI   NO 

 
10.CUP   F37H21000880005 

 
11.importo complessivo netto (iva esclusa) €. 8.150,00 

 
12.Importo complessivo lordo (IVA inclusa) €. 9.943,00 

 
13.RUP   Ing. Pietro Melissa 
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INPS 

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA  

 

DETERMINAZIONE n.  84  del   21/04/2021 

 
Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs. 50/2016, come 
derogato sino alla data del 31.12.2021 dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020, 
convertito con legge n. 120/2020,  all’azienda COSTRUZIONI ZAFFINI SRL,  dei lavori di 
rimozione dei teli in PVC posti a protezione del sito in frana presso i giardini del Convitto 
Unificato di Spoleto, Via delle Felici n.3. 

 
Autorizzazione alla spesa di €. 9.943,00 di cui € 8.150,00 per lavori e € 1.793,00 per IVA 
al 22%, sul capitolo di spesa 5U211200202, del bilancio di previsione esercizio 2021. 

 
CIG: Z843150692 

 
Affidamento diretto 

 
 

Determinazione a contrarre 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

 
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 

presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato da ultimo con 
determinazione presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 

 
VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 

determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come modificato da 
ultimo con determinazione presidenziale n. 119 del 25/10/2019; 
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VISTO           la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 16 del 10 febbraio 
2021, di attribuzione dell’incarico di livello dirigenziale generale “Direzione 
Regionale Umbria” al Dott. Fabio Vitale, con decorrenza 01 marzo 2021; 

 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto 2021-2023, 
adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione  n. 11 del 10 
febbraio 2021 e con  deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 
4 del 17 marzo 2021; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 23 del 
29 dicembre 2020, con la quale è stato approvato, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il Bilancio preventivo 
finanziario generale di competenza e cassa ed economico patrimoniale 
generale dell’INPS per l’esercizio 2021; 

VISTO il d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» 
(di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 
2016; 

VISTO  il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio 
del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 
eventi sismici», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 92, 
in data 18 aprile 2019; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del citato D.L. 18 aprile 2019, n. 32, in base al quale: 
«Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi 
o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla 
medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le 
offerte»; 

VISTA  l’art. 1, commi 1, del D.L. 76/2020, convertito con legge n.     120/2020, 
che prevede: “  Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore 
delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché' al fine di far fronte alle 
ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e 
dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, 
comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di 
affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o 
altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 
dicembre 2021; 

 
VISTO l’art. 32, comma 2, del d.lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano 
di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti 
ex art. 36, comma 2, lett. a) e b) del Codice “[…] la stazione appaltante 
può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 
atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, 



4 
 

il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

 
VISTA  l’ordinanza del Giudice del Tribunale di Spoleto emessa all’esito 

dell’udienza del 28.01.21 nella causa R.G.N. 942/13, con la quale è stato 
disposto che l’Inps  provveda all’esecuzione delle opere di cui all’ordinanza 
del 21.06.17 relativa al giudizio di incidente di esecuzione in merito alla 
controversia Francolini c/ Inps + altri, eventualmente anche mediante 
realizzazione del progetto proposto da Inps in sede di C.T.U., iniziando i 
lavori entro e non oltre il 30.04.21 e terminando i medesimi entro e non 
oltre il 31.10.21, condannando eventualmente l’Inps al pagamento a 
favore della ricorrente dell’importo di €. 150,00 per ogni giorno di ritardo 
nell’esecuzione dell’opera;  

 
PRESO ATTO  che la procedura per l’esecuzione dei lavori è stata avviata il 16.03.21 con 

pubblicazione su MEPA della trattativa diretta con operatore economico NT 
n. 1637389 cui affidare i “servizi di ingegneria e architettura finalizzati alla 
redazione del progetto esecutivo dell’intervento di stabilizzazione 
conclusiva dei terrazzamenti  in prossimità del Convitto Unificato di 
Spoleto a valle di Via delle Felici e la successiva direzione dell’esecuzione”; 

 
CONSIDERATO che detta procedura è ormai giunta alla fase di affidamento e che si 

rende necessario procedere rapidamente all’affidamento dei lavori di 
rimozione dei teli in PVC, che attualmente coprono il sito in frana presso i 
giardini del Convitto  al fine di consentire ai professionisti incaricati della 
progettazione esecutiva di effettuare il rilievo dello stato dei luoghi; 

 
CONSIDERATO che all’epoca della frana era stata l’azienda COSTRUZIONI ZAFFINI SRL 

a porre in essere, con le necessarie precauzioni del caso, le protezioni sul 
sito in dissesto, installando tra l’altro i teli in questione;  

 
VISTA  la relazione del 12.04.21 del Coordinatore regionale tecnico edilizio, Ing. 

Pietro Melissa, che propone di effettuare l’affidamento diretto dei lavori di 
rimozione dei teli in pvc alla “Costruzioni Zaffini srl”, in quanto, avendo la 
medesima azienda installato i teli nel 2014, risulta essere già a conoscenza 
dei luoghi e delle metodologie attuate all’epoca; 

 
VISTO  il preventivo  del 26.02.21 fornito dall’azienda Costruzioni Zaffini srl per i 

lavori di rimozione dei teli per l’importo complessivo di €. 8.150,00 (iva 
esclusa); 

 
VISTO il parere di congruità espresso dal Coordinatore regionale tecnico edilizio 

Ing. Pietro Melissa relativamente al preventivo di Costruzioni Zaffini con 
PEI in uscita n. INPS.5880.24/03/2021.0001989 inviata alla DC Risorse 
Strumentali e Centrale Unica Acquisti;   

RITENUTO,  pertanto, necessario rimuovere il prima possibile i n. 3 teli che 
attualmente coprono il sito interessato dalla frana presso i giardini del 
Convitto Unificato di Spoleto, in modo tale da permettere i rilievi tecnici 
da parte dei progettisti incaricati;   

VISTA la PEI della Direzione Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica 
Acquisti n. INPS.5880.09/04/2021.0002361, con la quale si autorizza la 
direzione regionale Umbria all’espletamento dell’affidamento dei lavori in 
questione;  
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VISTO l’art. 1 comma 2 del D.L. 76/20, che prevede in via derogatoria per le gare 
bandite sino al 31.12.21: “ Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 
nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di 
progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’a 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro;” 
 

RITENUTO  di condividere l’opportunità di affidare i lavori in questione alla 
Costruzioni Zaffini srl per le motivazioni sopra esposte;  

 
RITENUTO  di non prevedere l’inserimento negli atti di gara della c.d. clausola sociale 

di cui all’art. 50 del Codice perché trattasi essenzialmente di appalto di 
lavori di natura occasionale; 

VISTO l’art. 31 del Codice, il quale prescrive che la stazione appaltante, per ogni 
singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del 
necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura 
della pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in 
relazione ai compiti per cui è nominato; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità in 
data 11.10.2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica 
ulteriormente i requisiti che il RUP deve possedere per l’affidamento di 
appalti e concessioni; 

 
CONSIDERATO che si intende nominare RUP della presente procedura il Coordinatore 

tecnico regionale Ing. Pietro Melissa; 
 
CONSIDERATO che il tecnico individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni di 

Responsabile Unico del Procedimento è figura professionale pienamente 
idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016; 

 
RICHIAMATI i compiti che il tecnico è tenuto ad espletare nell’ambito della procedura, 

per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui all’art. 31, comma 
4, del Codice, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 241/1990; 

ATTESO che ai fini dell’esecuzione contrattuale è stato individuato quale Direttore 
dell’esecuzione il Geom. Giovanni Bornabò in servizio presso la CTR; 

VISTO l’art. 6-bis, della Legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 
interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale);  

ATTESO CHE la stazione appaltante procederà alla stipula del contratto sulla base di 
un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico, ai sensi e 
per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000 n. 445, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui all’art. 80 del Codice successivamente verificabile; 
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TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto previsto dalle Linee guida ANAC n. 4, la stazione 
appaltante espleterà, comunque, prima della stipula del contratto, la 
verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto, l’Istituto non richiederà 
all’operatore economico la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi 
dell’art. 103 del d.lgs. n. 50/2016, per le seguenti ragioni: intervento di 
minuta manutenzione occasionale; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del 
quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG) 
e a provvedere al pagamento del contributo in qualità di stazione 
appaltante; 

 
PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione dello smart CIG individuato nel 

codice alfanumerico Z843150692, richiamando il codice CUP n. 
F37H21000880005, precedentemente acquisito per il complessivo 
procedimento di realizzazione del muro di sostegno; 

  
PRESO ATTO che il contributo da versare all’Anac per la presente procedura è pari a € 

0, trattandosi di importo inferiore ad € 40.000,00, in base alla 
deliberazione dell’ANAC n. 1197 del 18 dicembre 2019; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva della prestazione per la Direzione Regionale è 
pari a € 9.943,00 , di cui €. 8.150,00 per lavori e €.  1.793,00 per IVA al 
22%; 

ATTESO che si rende necessario autorizzare la spesa complessiva pari a € 9.943,00 
IVA compresa, sul capitolo 5U211200202, esercizio finanziario 2021; 

 
PRESO ATTO della richiesta di visto n.5880-2021-V0042 e della relativa prenotazione 

fondi n° 221420041 del 20/04/2021; 
 
ATTESO  che la spesa, così definita, rientra nei limiti di cui alla Determinazione 

commissariale n. 88 del 3 maggio 2010; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del 
Codice, alla procedura in parola non si applica il termine dilatorio di stand 
still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

DETERMINA 

 di autorizzare l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs. 
50/2016, come derogato sino alla data del 31.12.2021 dall’art. 1, comma 2, lett. 
a) del D.L. 76/2020, convertito con legge n. 120/2020,  all’azienda COSTRUZIONI 
ZAFFINI SRL ,  P.IVA 02290000542, con sede legale in Spoleto, Via Antonio 
Gullotti n. 34, dei lavori di rimozione dei teli in PVC posti a protezione del sito in 
frana presso i giardini del Convitto Unificato di Spoleto, Via delle Felici n.3, per 
l’importo di €. 8.150,00, oltre Iva pari ad €. 1.793,00, per un totale di €. 9.943,00; 

 di autorizzare l’impegno di spesa complessivo pari € 9.943,00 sul capitolo di spesa 
5U211200202 del bilancio di previsione esercizio 2021, utilizzando la prenotazione 
fondi n.2214200041 del 20/04/2021; 

 di nominare quale RUP l’Ing. Pietro Melissa per i successivi incombenti di 
svolgimento della procedura. 
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 di nominare Direttore dei lavori il geom. Giovanni Bornabò in servizio presso la 
CTR Umbria. 

 

                                                                              Il Direttore Regionale  
            Fabio Vitale 
             [Firmato in originale] 


